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La La piantapianta : : unauna combinazionecombinazione portaporta--
innnestoinnnesto//vitignovitigno adattataadattata alal terroirterroir

! Il Cabernet-Sauvignon ha delle
esigenze climatiche più 
importanti del Merlot per
raggiungere la maturità. Questi
due vitigni sono tuttavia
coltivati in uno stesso clima.

! La scelta del porta-innesto
permette al sistema radicale di 
installarsi convenientemente su 
un determinato suolo
Permette anche di modulare la 
durata del ciclo vegetativo dei
vitigni e dunque di adattarsi alle
sue esigenze climatiche

Il Il viticoltoreviticoltore disponedispone di di unauna gamma di gamma di 
materialemateriale vegetalevegetale estesaestesa nelnel

BordoleseBordolese
! 6 vitigni rossi : Merlot, 

Cabernet Sauvignon, 
Cabernet Franc, Petit 
Verdot, Cot e Carmenère

! 5 vitigni bianchi : 
Sémillon, Sauvignon, 
Muscadelle, Colombard, 
Ugni Blanc

! Una decina di porta-innesti
differenti

Bordeaux è un vino d’assemblaggio ma…

DistribuzioneDistribuzione deidei vitignivitigni sulsul Bordeaux Bordeaux 

Cabernet-Sauvignon
Merlot

Petit-verdot

SauvignonSémillon

II) L’II) L’uomouomo e le sue e le sue pratichepratiche
colturalicolturali

! Nella stessa regione viticola si affiancano sistemi
di coltura la cui densità di impianto varia da 2500 
ceppi/ha a 10 000 ceppi/ha.

! Le superfici fogliari esposte variano dal semplice
al doppio

! Le rese fluttuano nelle stesse proporzioni
! I metodi di manutenzione del suolo vanno dal 

diserbo chimico integrale (sempre più raro) al
lavoro del suolo tradizionale

Terroir e Terroir e qualitàqualità : la : la questionequestione deldel
sistemasistema di di conduzioneconduzione

Vitigno

Terroir

Suolo Clima

Quale sistema di
conduzione?

Si caratterizza un sistema di 
conduzione con:

Si Si caratterizzacaratterizza un un sistemasistema di di 
conduzioneconduzione con:con:

! il sesto d'impianto dei ceppi

! la forma dei ceppi

! la determinazione
dell‘equilibrio tra l'apparato
vegetativo (superficie 
fogliare) e l'apparato
riproduttivo (grappoli)
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VariazioneVariazione di di densitàdensità perper unauna stessastessa altezzaaltezza
di di sfogliaturasfogliatura (1,2 m)(1,2 m)

! Effetto della densità d’impianto nel Médoc sul Cabernet Sauvignon. Dumartin et al. 
(1979).

AdattamentoAdattamento delladella conduzioneconduzione alla alla densitàdensità di di 
impiantoimpianto

AltezzaAltezza deldel fogliamefogliame proporzionaleproporzionale alla alla larghezzalarghezza deidei
filarifilari, 40 000 gemme a , 40 000 gemme a ettaroettaro

Le Le conclusioniconclusioni scientifichescientifiche
riguardanoriguardano i i vignetivigneti a a spallieraspalliera

verticale verticale semplicesemplice

! I vigneti a scarsa distanza interfilare permettono di 
ottenere dei vini di maggiore qualità perchè la 
superficie fogliare è più importante.

! Più la superficie esterna di copertura vegetale
(SECV) è grande, più si può aumentare la quantità
di produzione, a qualità costante.

! La densità di piantagione in dato lordo non è un 
buon criterio di valutazione della qualità di un 
sistema di conduzione

H

E

SECV = 2 x H + E

H

Il Il rapportorapporto Superficie Superficie FogliareFogliare / / 
RendimentoRendimento

! L’insieme degli autori sono concordi nel dire che
questo rapporto costituisce una delle chiavi di 
determinazione della qualità.

! Saggio di Ollat e al. (1994) :
! 10000 ceppi/ha (1m*1m)          1,8 m2de secv/kg
! 3570 ceppi/ha (2m*1,4 m)         1,6 m2de secv/kg 
Tenendo conto del 10 % dei giri e del 15% di 
porosità del fogliame

! Per la regione bordolese, si può considerare che
occorre 1,5 m2 di SFE/kg di uva per produrre un 
vino rosso da invecchiamento

QualcheQualche situazionesituazione incontrataincontrata nelnel
bordolesebordolese

! Vigneti a 3m  di distanza tra i filari
! Altezza del tronco 70 cm
! Altezza di spampinatura 2m

Altezza del fogliame : 1,3 m

Spessore : 0,4 m

SECV = 2 x 1,3 m +  0,4 m = 3 m2/metro lineare di spalliera

Porosità : 15%                2,55 m2 effettivi

1 ha = 9000m2 effettivamente piantati cioè 3000 m lineari di spalliera

7650 m2 di SECV che autorizzano di fatto una produzione di 5,1t cioè
38hl/ha

H

E= 0,4 m

H =1,3m

E

3 m

QualcheQualche situazionesituazione incontrataincontrata nelnel
bordolesebordolese

! Vigneto a 1,5m  di distanza tra i filari
! Altezza del tronco 40 cm
! Altezza di spampinatura 1,3 m

Altezza del fogliame : 0,9 m

Spessore : 0,3 m

SECV = 2 x 0,9 m +  0,3 m = 2,1 m2/metro lineare di spalliera

Porosità : 15%                                       1,8 m2 effettivi

1 ha = 9000m2 effettivamente piantati cioè 6000 m lineari di spalliera

10800 m2 de SECV che autorizzano di fatto una produzione di 7,2t cioè
50hl/ha

H

E= 0,3 m

H =0,9m

E

1,5 m
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ConseguenzeConseguenze
! Messa in evidenza dell’importanza del criterio

SECV/kg di uva

! Le grandi distanze non permettono oggi di ottenere una
superficie fogliare adeguata

! E’possibile diminuire la densità (3600ceppi/ha)  
aumentando lo spazio tra due ceppi nel filare (1,4m) 
pur mantenendo una SECV corretta…ma su vigne a 
2m di distanza tra le file!

! Un indice semplice, il rapporto Altezza del fogliame/ 
Distanza tra le file : 0,6< A/D< 0,8

ApplicazioniApplicazioni di di questiquesti critericriteri
perper lolo studio di un studio di un casocaso a 2ma 2m

! Obiettivo 60hl/ha, ossia 8,5 t/ha
! Occorrono 12750 m2 di SECV netta, cioè

15000m2 tenendo conto del 15% di porosità.
! A 2m di distanza, su 4500 ml di spalliera, 

occorrono 3,3 m2 di SECV/ml cioè 1,45 m
di altezza del fogliame

! A/D = 0,6<0,725<0,8

ApplicazioneApplicazione di di questiquesti critericriteri
perper lolo studio di un studio di un casocaso a 3ma 3m

! Obiettivo 60hl/ha, ossia 8,5 t/ha
! Occorrono 12750 m2 di SECV netta, cioè

15000m2 tenendo conto del 15% di porosità.
! A 3m di distanza, su 3000 ml di spalliera, 

occorrono 5 m2 di SECV/ml 
cioè 2,3 m (!) di altezza di fogliame

! A/D = 0,6<0,725<0,8

! Per A/D = 0,6(minimum)          1,8 m di altezza
del fogliame

! Tronco a 0,5 m                 sfogliatura a 2,3m !

DisposizioneDisposizione deidei sarmentisarmenti e e deidei
grappoligrappoli perper SECV/kg di SECV/kg di uvauva = 1,5= 1,5

! Vigne a 1,5 m di distanza :
! 7,2t di uva su 6000 m de spalliera
! Un grappolo =160 g   45000 grappoli
! 7,5 grappoli/ml  o 1 grappolo ogni 13cm

! Vigne a 3 m di distanza :
! 5,1t di uva su 3000 m di spalliera
! Un grappolo =160 g   32000 grappoli
! 10,5 grappoli/ml  o 1 grappolo ogni 9,5cm
! Caso attuale : 8t/ha          1 grappolo ogni 6cm!

ConclusioneConclusione suisui sistemisistemi di di 
conduzioneconduzione

! E’più corretto ragionare in SECV/peso di uva piuttosto che
limitare la resa o imporre delle densità minime ad ettaro

! E’ interessante lavorare per metro lineare di spalliera per
determinare il cumulo della vegetazione e l’esposizione dei
grappoli.

! Alcune cifre chiave : 
- 1,5 m2 di SECV/ kg di uva rossa per un vino da 

invecchiamento, esigenze minori per i bianchi.
- Un grappolo ogni 10 cm lineari

Bordeaux, Bordeaux, vinivini d’d’assemblaggioassemblaggio

! Nella regione di Bordeaux, i vini di un’azienda sono 
per la maggior parte provenienti dall ’assemblaggio
di vitigni coltivati su delle unità pedologiche
differenti.

! Il viticoltore ricopre un posto preponderante nella
tipicità del prodotto modulando l’effetto annata.
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La La gerarchiagerarchia deidei parametriparametri cheche caratterizzanocaratterizzano il il 
terroir terroir deidei vinivini di di assemblaggioassemblaggio dipendedipende dal dal 

livellolivello di di osservazioneosservazione

La grande regione
viticola o il paese

L’AOC comunale

L’azienda

La particella

Quando l’annata è favorevole, le maturità
sono raggiunte per tutti i vitigni. Il terroir si 
esprime attraverso il suolo.

Nel caso contrario, il vitigno poco maturo

tipicizzerà il vino prodotto

Clima - Vitigno - Suolo

Annata -Suolo –Vitigno

o

Annata–Vitigno-Suolo

Il Il massimomassimo gradogrado di di indagineindagine deldel
terroir: l’terroir: l’approccioapproccio intraintra--particellareparticellare

! Gli strumenti di 
telerilevamento ad
altissima risoluzione
permettono di mettere in 
evidenza dei contrasti di 
vigore in una stessa
particella

! La viticoltura di 
precisione deve permettere
nei prossimi anni al
viticoltore di adattare le 
sue pratiche alle diverse 
situazioni incontrate

Le Le ricadutericadute delledelle conoscenzeconoscenze scientifichescientifiche
orientanoorientano il il vignetovigneto verso :verso :

! Una gestione intra-particellare del vigneto
! Delle vendemmie sempre più settoriali
! Delle vasche separate e dei lotti sempre meno

voluminosi
" La tentazione è grande allora di proporre al

consumatore un partita eccezzionale di una piccola
porzione di terroir : è l’approccio dei vini detti di 
« garage » nel Bordolese...

L’L’agronomoagronomo giustificagiustifica questaquesta
attivitàattività all’internoall’interno di di unauna

proprietàproprietà

! L’individuare lotti di qualità omogenea
nelle differenti particelle di una proprietà
permette sia di migliorare la qualità degli
assemblaggi sia di proporre delle partite 
d’eccellenza.

OrganizzazioneOrganizzazione delladella
produzioneproduzione

Potenziale terroir

Sistemi di conduzione

Mantenimento
del rapporto:
Foglia/Frutto

Zonazione :
Climatica
Pedologica

Tipi di vino :
bianco, rosso

Gamma di prezzo
-> costo di produzione

ConclusioneConclusione

! Un grande terroir è l’ottimizzazione delle
interazioni tra i fattori biologici (la vigna), fisici
(geologia, topografia, pedologia, climatologia) e 
umani.

! La gerarchia dei fattori che definiscono il terroir 
varia in funzione del livello di osservazione, e del
modo di produrre (monovitigno o vino di 
assemblaggio).

! Non esistono limiti agronomici al frazionamento
dell’offerta se non la capienza del mezzo di 
vinificazione…


